
6 D e l l a  M i s u r a

¿ne cannelle ccn diverfa velocità getteranno quantità d' acqua eguale in 
tempi eguali, farà neceffario, che la cannella meno veloce fia tanto mag
giore , e più ampia della cannella più veloce, quanto la più veloce fupera 
di velocità la meno veloce; e per pronunziare la propofizione in termini 
più proprj, diremo,che fé due cannelle d’ ineguale velocità fcaricheranno 
in tempi eguali eguale quantità d’ acqua, la grandezza della prima alla 
grandezza della feconda avrà fcambievole, e reciproca proporzione della 

'velocità della feconda alla velocità della prima: come per efempio, fe la 
prima cannella farà veloce dieci volte più della feconda, farà neceflario, 
che la feconda fia dieci volte più grande, ed ampia della prima; e in tal 
cafo le cannelle fcaricheranno fempre eguale quantità d’ acqua in tempi 
eguali : e quefto è punto principale , ed importantiflimo, che fi deve te
nere fempre in m ente, perchè da efiò bene intefo dipendono molte cofe 
utili ili me , e degne d’ efiere conofciute .

Ora applicando tutto quello,che fi è detto, più al propofito noftro,con- 
iìderato, che elfendo veriiTtmo, che in diverfe parti del medefimo fiume, 
o alveo di acqua corrente fempre padano eguali quantità d’ acqua in tem
pi eguali ( la qual cofa è dimoftrata ancora nella prima noftra propofizio
ne) ed efiendo ancora vero, che in diverfe parti il medefimo fiume può 
avere varie, e diverfe velocità, ne feguirà per neceffaria confeguenza , 
che dove avrà il fiume minore velocità, farà di maggior mifura , ed in 
quelle parti, nelle quali avrà maggior velocità, farà di minor mifura, ed 
in fomma le velocità di diverfe parti dell’ ifteifo fiume avranno eterna
mente reciproca, e fcambievole proporzione con le loro mifure . Stabili- 
to bene quefto principio, e fondamento, che l’ iftefs’ acqua corrente va 
mutando la mifura fecondo che varia la velocità, cioè minuendo la mi
fura, mentre crefce la velocità, e crefcendo la mifura, quando feema la 
velocità, paflò alla coniiderazione di diverfi particolari accidenti in que- 
fìa materia maravigliofi, e tutti dipendenti da quefta fola propofizione, 
Ja forza della quale ho replicata più volte, acciò fia bene intefa.
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